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LEGISLATURA XXI 

C a r m i n e , relatore. Ar r iva t i a ques t 'u l t imo 
capitolo della par te ordinar ia del bilancio, 
avendo io dovuto assistere a tu t t a la di-
scussione, per ragione di ufficio, ed avendo 
dovuto quindi sent i re moltepl ic i raccoman-
dazioni f a t t e da diversi colleglli, mi è ve-
nu ta la tentazione di r ivolgere, alla mia 
volta, una raccomandazione all ' onorevole 
minis t ro della guerra . 

Mi consenta qu ind i la Camera che de-
ponga per un momento la veste di rappre-
sentante della Giunta generale del bi lancio 
e par l i come semplice deputato. 

La mia raccomandazione si r i fer isce ad 
un argomento che non ha relazione d i re t ta 
con nessun capitolo del bilancio, ma che ha 
qualche analogia con l 'argomento al quale 
si r iferisce il capitolo a t tua lmente in di-
scussione. 

Le guerre, dalle qual i è der iva ta l ' indi-
pendenza e l ' un i tà della pa t r ia , sono ora-
mai abbastanza lontane perchè coloro che 
vi hanno preso par te siano vicini alla vec-
chiaia e parecchi anche molto vecchi e non 
pochi di questi si t rovino anche in condi-
zioni disgraziate di salute e di for tuna, e 
sarebbe dovere del paese di provvedere a 
quest i disgraziat i , che hanno speso gl i anni 
migl ior i della loro vi ta in servizio della 
pa t r ia . 

Lo Stato i ta l iano non ha mai fa t to n iente 
per quest i poveri disgraziat i , ed io non ne 
faccio appunto a nessuno, perchè ci sono 
tan t i bisogni e lo Stato nelle sue condizioni 
finanziarie non ha mai potuto a r r ivare a 
tu t t i . Ma in questo caso, fo r tuna tamente , la 
beneficenza p r iva ta è venuta a sopperire, 
in parte , all ' obbligo che sarebbe stato di 
spet tanza dello Stato. La beneficenza p r iva ta 
ha dato vi ta ad un is t i tu to che serve ap-
punto al ricovero di quest i ve terani delle 
pat r ie ba t tagl ie in un edificio abbas tanza 
ampio, s i tuato nel comune di Turate , in 
provincia di Como. In questo edificio sono 
già r icoverat i a lcuni veterani in un discreto 
numero. L'edificio però può contenerne un 
numero assai maggiore ed il numero delle 
domande è cer tamente assai superiore alla 
capacità dell ' edificio. Ma la scarsezza dei 
mezzi non permet te a chi presiede a quel la 
provvida e benefica is t i tuzione di dar corso 
a parecchie delle domande che sarebbero 
pure meri tevol i di essere prese in consi-
derazione. 

Diverse volte sono s tate r ivol te is tanze 
al Governo per avere qualche piccolo sus-
sidio. Non si domanda gran cosa, ma un 
piccolo sussidio, perchè questa benefica isti-
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tuzione possa con maggiore ampiezza espli-
care la sua beneficenza. Non s i . è potuto-
ot tener nu l la . 

A questo r iguardo, r ipeto, non faccio 
recr iminazioni affatto, ma mi permet to sol-
tan to di r ivolgere una calda raccomanda-
zione al l 'onorevole minis t ro della guerra , 
perchè r in t racci negl i a t t i del suo Ministero 
le domande del l 'Amminis t raz ione di quell ' i-
sti tuto, che devono t rovars i al Ministero 
della guerra, e veda di prender le in bene-
vola considerazione. 

Non domando alcun impegno su ciò, ma 
io credo che, come sarà sent i ta volentieri 
dal Paese una parola di s impat ia , da par te 
di uno dei deputat i , a favore di quest i 
c i t tadini benemeri t i , a l t re t tan to volent ier i 
sarà sent i ta una parola dell ' onorevole mi-
nis t ro della guerra , la quale dimostri che 
anche il Governo s ' interessa di quest i ci t-
t ad in i benemeri t i e disgraziati . (Approvazioni)»-

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della guerra . 

Ottolenghi , ministro della guerra. Io ben di 
buon grado mi associo ai voti tan to nobil-
mente min i fes ta t i dal l 'onorevole relatore, 
per dare appoggio ad una u t i le is t i tuzione 
che sarebbe f ra i desiderátum, che il mini-
stro della guer ra deve appoggiare e patroci-
nare. Come mi ha sugger i to l 'onorevole rela-
tore, cercherò negl i a t t i del Ministero i do-
cument i che si r i fer iscono al l 'argomento. 
Non posso dire se e quale concorso si possa 
pres tare alla filantropica is t i tuzione di f ronte 
alle esigenze finanziarie; ma sono certo di 
in te rpre ta re i sent iment i del Governo j ie l 
manifes tare la massima gra t i tud ine e tri-
bu ta re i maggior i encomi a chi ha avuto 
la generosa idea di promuovere quella is t i -
tuzione. 

Debbo ora dare una r isposta all 'onore-
vole Valer i che ha r ichiamato la mia atten-
zione sopra le centomila l i re inscr i t te per 
sussidio alle famigl ie dei r ichiamat i . Forse 
la Camera conosce che questa cifra è s ta ta 
s tanzia ta solo con approssimazione. Effet t iva-
si è speso di più, anche dopo che fu stan-
zia ta quella somma che precedentemente era 
indermina ta . 

I n f a t t i codesto sussidio alle famig l ie dei 
r ich iamat i è dato in ragione dei bisogni ef-
fe t t iv i : perciò, occorrendo, si a r r iva anche 
alla maggiore somma di l ire 150,000 ed anche 
più. Ma evidentemente bisognerà r icorrere 
al solito e deplorato sistema degli storni, e 
poi si verrà a r improverare il minis t ro della 
guerra di sot t rare qua t t r in i sulla forza b i -
lanciata . 
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